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Il
l’arte
sugli
«Mai
scenze di base. La cooperati-
v a d e l l e g u i d e a l p i n e d e l
Tren tino ti ene dei cors i che
i n b r e v e t e m p o m e t t o n o
l’aspirante tree climber nelle
con dizi oni di a vvic ina rsi al -
l’attività. «Il corso base è del-
la durata di 32 ore — spiega
Demis Centi, presidente della
coop e formatore per corsi di
sicurezza sul lavoro in fune—
. C’è u na pa rte c o mune , c he
riguarda di sgaggiatori e tree
climber, e una specifica. È ri-
volto a tutti quelli che devono
lavorare su alb eri da alto fu-
sto. Il corso nasce dal decreto
81 sulla sicurezza sul lavoro e
infatti la prima cosa da com-
prendere è la valutazione dei
rischi, ambientali e di caduta.
Nella quasi totalità dei casi di

lavori di tree climbing, si in-
st al la no l e co rde d al ba ss o.
Generalmente, se il primo ra-
mo è a 5-7 metri di altezza si
ti ra u na p al li na l eg at a a u n
sagolino e si procede a mon-
tare le corde. Si usano corde
d i l a vor o , d i s i cu r ez z a e d i
emergenza».

A p rim a v ist a i l ma teri ale

utilizzato può sembrare quel-
lo tradizionale da alpinismo,
ma non è così.

«T utt a l’at tre zza tu ra è d i-
ver s a, s e pp ur e d er i vat a d al
mon do alp inist ico e s peleo-
logico : si usa n o corde s emi-
statiche da lavoro, gli imbra-
ghi sono d ifferenti. L’arram-
pica ta sug li al beri per come

l a
anni ‘70 negli Stati Uniti, ma
da allora le tecniche e i proto-
colli si sono evoluti, anche se
tutt’ora non c’è uno standard
univoco». L’importanza di fa-
re un corso è nell’evitare agli
aspi ranti di anda re su in ter -
net a raccogliere informazio-
ni fr amm enta rie o no n cor -
rette.

«N oi i nse gn iam o s em pre
come fare le manovre di soc-
corso, oltre alle tecniche spe-
cifiche, come la movimenta-
z i o ne i n c h i o m a , o l a p ro -
gressione con i ramponi. Nei
casi di abbattimento di pian-
te d’al to f us to i nfa tt i s i p uò
proce dere con que sta tecni -
ca , a n ch e s e i r amp on i n on
sono gli stessi da alpinismo:

o una punta fronta-
le erale».

scorso d’arrampicata
tare l’alunno a trovar-

proprio agio. «Masti-
verticalità è un vantag-

 po i u n la vor o c he r i-
una certa forza fisica,

to allenamento. I corsi
nque hanno sempre un

er o li mit ato d i pa rtec i-
p i, che permette al docen-
te i seguirli individualmen-
te
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r ie sc i» . L a co no -
della tipologia specifi-

ll a p ia n t a e d el l e s u e
i zio ni è fo nda men ta le.

ogna capire lo stato di sa-
l ute , s e c ’è d el m ar ci um e e
dove. Per esempio dei funghi
bianchi — quelle mensoline
che volte capita di vedere —
indicano la presenza di legno
m ar c io . Pe r p r oto co l l o n o i
fa cc ia m o s os te s u r ami c he
hanno almeno dieci centime-
t ri di di a m et r o, ma a vol te
una forcella di tre centimetri
può essere più solida perché
in bu one condizioni. I lavori
che eseguiamo sono di pota-
tu ra , c ons ol id am en to ( ve n-
g on o f i s sa te de l l e f un i p e r
evitare che i rami si spezzino,
nd r) e a bb att ime nto , a nc he
s e n o n s e m p r e p o s s i a m o
o p e r a re c om e b i s o gn e re b -
be».
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di Guido Sassi

e allenamento
Due tree

climber

in azione

La pratica è

stata importata

dagli Usa

I l tr e e c l i m b i n g , l ’a r -
rampicata su piante, si
può svolgere per fina-
l i t à r i c r e a t i v e o —

principalmente — in ambito
lavorativo, per eseguire opere
di potatura, consolid a mento
o abbattimento degli alberi.

La professione è stata rego-
lata negli anni per a r rivare a
ottenere de i protocolli di in-
tervento il più possibile stan-

d a r d i z z a t i ,
una necessità
per ga rant ire
lavori esegui-
ti in sicurezza
e nel maggio-
r e r i s p e t t o
possibile del-
le piante stes-
s e : l a c o n o -

scenza della fisiologia dell’al-
bero è fondamentale.

I n p r o v in c ia d i T re n to c i
sono professioni sti che ope -
rano nel settore da diversi an-
ni, ma oggi è garantita a tutti
l a p o s s ib i li tà di a cc ed e re a
corsi che forniscono le cono-

L’origine
La nascita
negli anni
’70 negli
Stati Uniti,
ma da
allora
le
tecniche e
i protocolli
si sono
evoluti,
anche
se non c’è
uno
standard
univoco

L’attrezzatura è diversa seppure
derivata dalmondo alpinistico
e speleologico: si usano
corde semistatiche da lavoro



Pordoi,spuntaunnuovosentiero:«Territoriodistrutto»
Italia Nostra contro il tracciato realizzato vicino al passo: «Così si umilia chi punta sul turismo alternativo»
TRENTO Un sentie ro «inutil e »,
con un «impatto paesaggisti-
co particolarmente invasivo»,
da l le «d im en si on i sp rop o r-
zionate». E realizzato in «uno
de i p ochi fr amm enti di a rea
i nc o nt a mi n a ta m i ra c ol o s a-
mente ancora integri nella zo-
na».

Italia Nostra non usa giri di
parole. Di fronte al nuovo sen-
tiero ultimato in questi giorni
in località Belvedere — sopra
Canazei, verso il passo Pordoi
— l’associa zione a mbiental i-
sta alza la voce. E, in una lette-
ra inviata ai vertici provinciali
(agli assessori Mario Tonina e
Gi uli a Z anotel li, a l d iri gen te
Giovan ni Gi ovan nini e a l D i-
partimento territorio), al s i n -

daco di Canazei Giovanni Ber-
nard e alla Sat centrale, mette
nero su bianco la contra rietà
all’intervento. Invitando a una
riflessione per lo sviluppo fu-
turo dell’area.

«Il sentiero — scrive il con-
siglio direttivo di Italia Nostra
— romp e u n’uni tà p asco l iva
di alta quota ricca di macchie
di rod od en dr i, a lt ra ve ge ta -
zi o ne ricc a di ce spug li t ipic i
dell a q uota». E in terv iene su
«una storica are a di pascol o,
percorsi della fauna s e lvatica
di alto pregio». Un’opera rea-
lizzata senza un evidente sco-
p o , a t t a c c a l ’a s s o c i a z i o n e :
«N o n ve n’era b isog no, vi s to
che tutta l’area è accessibile o
da comode strade carrozzabili

o da sentieri adiacenti percor-
ribili anche da bikers».

«Si rimane sconcertati — è
qu ind i l’affo ndo — su co me
venga gest ito dag li e nti pub-
blici il territorio di montagna.
A essere maliziosi le istituzio-
ni p u bbliche sembran o ess e-
r e s e n si b i l i a l l e s p i cc i o l e e
grandi richie ste del le so c ietà
fu niv iar ie i nvece d i pr est are
a tt en z io n e a l la c or re t t a g e -
stione dei beni comuni: il ter-
ritorio, la vegetazione, il pae-
saggio». In un’area, prosegue
It alia N ost ra, « che dov rebb e
essere tutelata in og ni metro
quadrato rimasto libero da in-
sediamenti e strutture».

«L’intero territorio — va ol-
tre i l co nsigl io di rettivo — è

st ato s con volt o n eg li a nn i».
L a s t r a d a c a r r o z z a b i l e c h e
porta verso l’arrivo della funi-
via Bel ve dere «è st abilm e nte
ap erta , v i t ran sita no pe rfi no
au to s po rti ve c he a rri van o a
intaccare sp azi inconta mina-
ti» . E «l’abnor me» ba cino d i
i n ne v a m e n to re a l i zz a to r e -
centemente lì sotto «ha com-
portato la di struzione d i una
storica passeggiata e l’apertu-
ra di una invasiva strada fore-
stale». «Da uno scenario tan-
to mortificante — è la conclu-
sione — esce umiliato chi sul
territorio propone turismo al-
ternativo, capace d i proporre
ancora cultura del silenzio».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATAVerso il passo Il nuovo sentiero in località Belvedere
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Tracciato
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di vita
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